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Non si potrebbe fare questo lavoro né semplicemente occuparsi con passione del diritto 
senza essere coscienti del fatto che dietro le carte, i documenti, le norme, ci sono le 
persone. Ho voluto caratterizzare la vigilia di queste feste natalizie con una sorta di invito 
alla riflessione, certamente valido anche per i non credenti.   
Tra i vari temi che caratterizzano l'attività del difensore civico quest'anno è stata la sanità a 
rimanere a lungo al centro dell’attenzione, con la discussione e l’approvazione del Piano 
sanitario regionale ed una serie di occasioni di dibattito e di confronto che hanno 
delineato, almeno in prospettiva, un quadro piuttosto diverso da quello evidenziato dagli 
episodi che vengono segnalati questo ufficio. Soprattutto ci sono persone e famiglie 
duramente provate dalla malattia e, spesso, dall’indifferenza, per le quali tante questioni 
rimaste sospese in materia di sanità e di servizi sociali rappresentano ulteriore fonte di 
disagio. Come fosse una lettera di Natale si sono voluti rammentare alcuni degli impegni 
disattesi e delle risposte non fornite in questi mesi ed anni in materia di politiche sociali e 
sanitarie.  
In particolare si sollecitano chiarimenti in materia di determinazione del regime della 
compartecipazione alla spesa da parte degli utenti  non autosufficienti ricoverati in 
strutture residenziali (e da parte delle loro famiglie). Più in generale si osserva come la 
scarsa chiarezza della disciplina abbia forti ripercussioni sulla situazione degli assistiti, 
anche generando vere e propri disparità di trattamento che si aggiungono a gravi lacune 
rispetto agli standard che la Regione ha fissato. 
Dietro la rivendicazione di una risposta e di un impegno serio e preciso ci sono sofferenze 
rese più gravi dal fatto di essere dimenticate o comunque messe in secondo piano rispetto 
ad altre priorità che ci si è assegnati. Si tratta di ribadire con forza, più che mai in questo 
periodo dell’anno che rischia invece di trovarci distratti, il valore fondante della dignità della 
persona umana. Ed è opportuno farlo attraverso azioni concrete, come per esempio lo 
sforzo di assicurare, ciascuno per le proprie competenze, la cura della salute, della 
sicurezza e del benessere di una comunità attraverso una buona amministrazione. 
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